L'unica differenza tra il metodi di JACOBI e quello di GAUSS-SEIDEL sta nel fatto che mentre il metodo di JACOBI utilizza 2 vettori, quello attuale e quello soluzione, il metodo di GAUSS-SEIDEL ne utilizza uno solo che è nello stesso tempo sia vettore attuale che vettore soluzione.

Questo è possibile perché considerando la formula precedente:

Quando vado a fare la sommatoria utilizzo il vecchio vettore ma per le prime  i-1 componenti ho già calcolato il nuovo valore e quindi posso utilizzare quelle spezzando in due la sommatoria secondo la formula:

In questo modo la convergenza sarà più veloce; l'unico inconveniente è che in alcuni casi tale metodo diverge al contrario di quello di JACOBI che converge sicuramente se la matrice è a DIAG. DOMINANTE.

Anche in questo caso abbiamo posto un numero massimo di iterazioni per evitare un possibile LOOP; se il programma raggiunge il valore NMAX significa che la precisione richiesta non è stata raggiunta.

     SUBROUTINE SEIDEL(A,N,ERR,NMAX,FLAG,X,ITER)

      DIMENSION A(10,11),X(10)

      LOGICAL FLAG

C Il FLAG serve per verificare se è stata raggiunta la precisione o meno

      FLAG=.TRUE.

      DO 10 ITER=1,NMAX

        RMAX=0

        DO 15 I=1,N

        SOMMA=0

           DO 16 J=1,N

16         SOMMA=SOMMA+A(I,J)*X(J)

        SOMMA=SOMMA-A(I,I)*X(I)

C XN sarebbe via via il valore di ogni elemento del vettore nella posizione I     C (vedi DO 15) all'iterazione ITER 

        XN=(A(I,N+1)-SOMMA)/A(I,I)

        DIFF=ABS(XN-X(I))

        IF (DIFF.GT.RMAX) RMAX=DIFF

        X(I)=XN

15      CONTINUE

      IF (RMAX.LE.ERR) RETURN

10    CONTINUE

C Passando per questa istruzione significa che il programma ha raggiunto il    C numero massimo NMAX di iterazioni non raggiungendo la precisione.

      FLAG=.FALSE.

      END

